
PROGETTO “GARDENSIA 2019“

Alpini e Carabinieri per l’Aism

Nella prima foto in alto il Gruppo Alpini di Pettinengo
offre gardenie e ortensie nella piazza del paese a favore
del progetto «Gardensia 2019» in collaborazione con
l’Aism, l’Associazione italiana sclerosi multipla. Infatti
nelle giornate dall’8 , 9 e 10 marzo l’iniziativa si è ripetuta
nei principali centri della Valle di Mosso. Anche la se-
zione ANC (Associazione nazionale carabinieri) Valdi-
lana (foto sopra) ha collaborato con l'Aism di Biella, ed è
stata presente a Valle Mosso, in piazza Chiesa e alla sta-
zione, a Soprana e a Mezzana. Dall’ANC sono stati rac-
colti 871 euro, sia con la vendita delle piantine sia
attraverso donazioni. Con l’occasione l’A.N.C di Valdi-
lana ringrazia tutti coloro che hanno contribuito.

CREVACUORE

A Riccione con il Gruppo Nini

Il Gruppo “Nini“ di Crevacuore con la Walser Viaggi or-
ganizza dal 3 al 16 giugno un soggiorno termale a Ric-
cione. La quota di partecipazione è di 750 euro e le
iscrizioni fino ad esaurimento posti prevedono un acconto
di 200 euro. Informazioni Agenzia Walser (0163.54095) e
Mariuccia Alcide (015.768913). C’è la possibilità di cure
termali con impegnativa mutualistica dell’Asl. Viaggio  in
pullman e sistemazione in hotel 2 stelle superiore in ca-
mera doppia; pensione completa. 

POSTUA

Cena con musica per l’Albero
Domani, sabato 16 marzo, a Postua serata benefica a fa-
vore della Comunità L’Albero di Masseranga con il Co-
mune e la pro loco. L’evento è organizzato per aiutare la
comunità a completare il progetto di ampliamento della
struttura. L’appuntamento è per le 20 al Polivalente di Po-
stua. Si inizia con la cena, cui seguirà lo spettacolo musi-
cale dei Los Chitarones. Costo tutto compreso 20 euro. 

■ E’ ufficiale: Ermanno
Raffo, vice sindaco di
Crevacuore, sarà il can-
didato sindaco alle ele-
zioni amministrative di
maggio.
Lo annuncia il sindaco
in carica Massimo Toso.
Dice: «Ci siamo riuniti
tutti insieme come
gruppo di maggioranza, e
io ho confermato agli
amici che per motivi di
salute non mi ripresen-
terò. Sono contento che
il testimone venga rac-

colto da Ermanno, che ha già dimostrato in
questi anni tutto il suo impegno e la sua ca-
pacità».
Ermanno Raffo, 66 anni, appena pensionato
precisa subito: «Ma assolutamente il sindaco
Toso sarà in lista. In caso di vittoria sarà lui a
decidere se entrare come consigliere comu-

nale o come assessore». 
Poi continua: «Ero con-
vinto che grazie all’intro-
duzione di “quota cento“
mi sarei potuto riposare
un po’. Ero un dirigente
dell’Associazione regio-
nale allevatori del Pie-
monte, e invece avrò solo
più tempo per dedicarmi
al mio Comune. E co-
munque sono orgoglioso
della fiducia che i consi-
glieri uscenti mi hanno
accordato».
La futura lista si pone in
continuità con il lavoro svolto fin qui dalla
giunta Toso. Avrà lo stesso nome, “Per Creva-
cuore“, e gli stessi consiglieri, meno due: An-
tonello Branca e Giada Squarzoni, che
lasciano «non per contrasti interni», come ci
tiene a precisare Raffo «ma per motivi perso-
nali». Per completare la lista mancano ancora

alcuni nomi. «Ci stiamo lavorando» continua
il candidato sindaco Raffo «e l’obiettivo è di
inserire nel nostro gruppo anche giovani e
donne». Il programma è in via di definizione.
Anticipa Raffo: «Posso già confermare che si
porrà in continuità con gli impegni presi in
questa legislatura. Due le priorità: la sicu-
rezza stradale e la difesa del territorio».
Ermanno Raffo vanta un curriculum ammini-
strativo: è stato impegnato nella Comunità
Montana Valsessera, e nel penultimo man-
dato nei banchi della minoranza con l’allora
sindaco Pavero. 
Dalle opposizioni per ora non arrivano se-
gnali. Ci saranno altre liste? «Nel 2014» ri-
corda Ermanno Raffo «se ne formarono ben
cinque, un numero notevole per un paese di 
1500 abitanti. Io comunque non sono infor-
mato su eventuali altre liste». In Consiglio tra
i banchi dell’opposizione oggi ci sono Fran-
cesco Giuliano e Andrea taddia di Creva-
cuore Futuro, e Paola Boccato di Concordia e
Progresso.          D. B. 

ELEZIONI A CREVACUORE

Il primo candidato è Raffo
Scende in campo il vice del sindaco Toso. La lista manterrà il logo e quasi
tutti i consiglieri uscenti. «Nel programma sicurezza stradale e ambiente» 
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STORIE DI PAESE

La “svizzera“ che amava Guardabosone
Veronica Di Rienzo ricorda la Mariuccia, emigrata a Ginevra

■ «Livia Maria,
alias Mariuccia,
classe 2017, origi-
naria di Guarda-
bosone, ha avuto
una vita un po’
avventurosa che
l’ha portata a fare
la rammendatrice
a Ginevra. Ma è
sempre tornata in
quello che lei
chiamava “pae-
sello“ o “villag-
gio“, traducendo
in italiano il ter-
mine francese

“village“». E’ questa una delle tante
storie raccolte in Guardabosone News,
una delle più tenere, firmata da  Vero-
nica Di Rienzo, che racconta della
bella signora svizzera, morta a cento
anni con la sua Guardabosone nel
cuore. 
Scrive Veronica: «Innumerevoli erano
le storie dei cittadini guardabosonesi
che narrava a me e alla mamma nel sa-
lotto di casa mentre mangiavamo la

sua cioccolata portata dalla Svizzera. I
suoi aneddoti me li ricordo ancora,
come la sua risata. Ti davano la sensa-
zione di aver conosciuto le persone di
cui parlava e ti facevano amare ancora
di più il luogo in cui viviamo». 
Mariuccia «è stata un personaggio,
uno di quelli di cui non si può fare a
meno di parlare quando si fanno di-
scorsi sul passato della zona. I capelli,
il rossetto, la risata e la dote di raccon-
tare erano solo alcune delle sue pecu-
liarità». Veronica Di Rienzo conclude
così il suo articolo: «Mi scriveva poe-
sie e mi chiedeva di impararle a me-
moria per Natale. Ne ho ritrovata una
con strofe riferite al “paesello“ sotter-
rato dalla neve nelle giornate della
merla. Condivido con voi questi pen-
sieri con l’augurio che possiate sen-
tirvi come me quando ascoltavo la
Mariuccia esporre i suoi racconti e
quando, tornando a casa in auto dopo
le commissioni insieme, percorrendo
la salita del cimitero di Crevacuore e
iniziando a scorgere Guardabosone, la
sentivo esultare a gran voce: ecco il
mio bel paesello».  

■ Anche Guardabosone ha la sua
“panchina rossa“ simbolo della lotta
contro la violenza di genere. Sulla pan-
china, inaugurata in piazza della Re-
pubblica è stata collocata la targa col
numero di soccorso 1522, telefono di-
retto al quale ogni donna può rivolgersi
per chiedere aiuto. L’iniziativa è  della
Croce Rossa Italiana Comitato di Borgo-

sesia (che ha già inaugu-
rato altre due panchine rosse,
una a Varallo e l’altra a Borgose-
sia) e del Comune di Guardabo-
sone, che attraverso il sindaco

Claudio Zaninetti. Accanto al primo cittadino
l’assessore Enrica Caccia e la consigliera
Maria Carla Lunardi. Il sindaco  Zaninetti ha
ricordato che in un piccolo paese come Guar-

dabosone, sono molte le donne alla guida
delle  associazioni locali. Ha partecipato alla
manifestazione il presidente  del Comitato
Cri di Borgosesia, Pier Franco Zaffalon. 

I “GRAZIE“
DEL SINDACO
“ G u a r d a b o s o n e
News“ , numero 17 è
la storia di un anno
del paese che ha sa-
puto conquistarsi  la
fama di centro turi-
stico grazie all’impe-
gno di tutti, e in
primis del sindaco
Claudio Zaninetti,
che però nella pre-
fazione del periodico annuncia la conclu-
sione del suo ruolo dopo tre mandati. I primi
“grazie“ li rivolge ai suoi assessori, e al parroco
don Alberto «con cui si è instaurato un bellissimo
rapporto di stima e rispetto», e al cav. Carlo Locca
«da sempre impegnato a fianco dell’amministra-
zione per migliorare l’aspetto turistico e culturale
del nostro borgo». Accanto alla firma del sindaco,
quella del parroco don Alberto Albertazzi, dell’as-
sessore Enrica Caccia, di Lorella Di Rienzo, di Luisa
Bussi (85 anni e non dimostrarli). Una rivista da
conservare perché è già storia. 

Numero 17

Livia Maria
“Mariuccia“

GUARDABOSONE

Una panchina per le donne
Inaugurata dal sindaco con la Cri di Borgosesia

Il sindaco Zaninetti e il
gruppo della Croce
Rossa di Borgosesia. 
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